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ALI E RELAZIONI FAMIGLIARI

DoNanol-iI

1' Prèmessa. - 2. L'animale di affezione quale interlocutore relrzionale ed affettivo del
-- 3. La famiglia quale nucleo relazionale e sede degli affetti. - 4. Conclusioni.

Ma il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella
piccina che egli aveva comperato e allevato; essa gli era
cresciuta in casa insieme con i figli, mangiando il suo pane,
bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno; era per
lui come una figlia,
(2Samuele 12,3)

radice axrtropocentrica dell'ordinamento giuridico non prevede
nel consentire all'uomo di usufruire degli animali, mentre l,at-
si concentra sulla regolamentazíone delle modalità di detto

In via esemplificativa, gli animali vengono: allevati in maniera
iva e macellati a scopo alimentare; sottoposti a processi di altera-
genornica vdlti a renderli compatibili con l'organismo umano a cui

Lo tessuti e orga,ni per xenotrapianti; adoprati quali attrazioni in
i f<rlcloristici o quali premi di gratiflcazione nei giochi dei runa

ciò non esplude, turttavia, I'affermarsi di un fenomeno contrapposto,
>de una particolare categoria di animali (i c.d. "animali di affeiione,,)
i stabilmenÉe ad alcuni esseri umani, i loro padroni, con cui vengono
lividere il vissuto quotidiano, entrando a fare parte integrante delle
famiglie, al punto da indossare un abito di quasi-antropomorfrzza-

'animale di affezionre quale interlocutore relazionale ed affettivo del

progressivamente mutato il modo di percepire la famiglia e, paralle-
le, il modo di concepire il ràpporto dell'uomo con gli animali in
casalingo, di talché il concetto di famiglia esprime oggi utra nozione
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vI, 3 Animali da/di affezione

generale di convivenza quotidiana e comunione di intenti ed affetti (cù.
infra par.3) in grado di poter includere - nella considerazione di compe.
nenti della stessa - la presenzanon soltanto di esseri umani ma anche degli
animali di affezione.

Tale asserzione trova referenza socio-culturale (poiché risulta di pron:a
constatazione come in molte famiglie vivano stabilmente, ad esempio, caai
o gatti, i quali vengono trattati con ogni riguardo e caricati di valenze
relazionali ed affettrive) e, gradualmente, viene supportata dalla riflession*
sociologica, psicologica, filosofica e da concreti riscontri giuridici (la consi-
derazione etica deglli animali e la loro tutela giuridica, come esseri viven*
senzienti, sono temi di dibattito oramai acquisiti dalia letteratura de$
settore r;. Studi di etologia cognitiva investigano le facoltà mentali deg$5
animali e le modalitiì del loro pensiero, nonché l'eventualità di una coscies*
za 2'. Alcuni autori sostengono la capacità dei primati non umani e#
comunicare con gli uomini, dando luogo a forme, seppur rudimentali a
semplificate, di "linguaggio" interspecifico di tipo vocale, simbolico o equi-
'valente a quello utrlizzato dai sordomuti (si pensi al noto caso delk
scimpanzé Washoe a cui, coffevano gli anni settanta, i coniugi Gardn*r"
insegnarono più di cento segni derivati dall'American Sign Language) r- *
la loro capacità di provare non solo dolore fisico ma anche emozio*
superiori a, A tal riguardo si può rinvenire, in ambito giuridico, l'ordinanee
di un Pubblico Ministero che ha concesso un "permesso di visita" ad rm
cane affinché potesse incontrare il padrone detenuto in carcere, data le
sofferenza psicologi,la del cane (comprovata dal suo deperimento fisicc; s
seguito del distaceo fotzato. Dopo aver riscontrato il valore del cane com*
<( presenza affettiva importante >, il P.M. lo ha espressamente definiur
<< componente > del nucleo famigliare del detenuto. si legge nella pas-r*
motiva del prowedimento che << non v'è dubbio che il cane istante s è tra S

I Per il pubblico ita.Liano, cfr. CasloNouB, Nuovi diritti e nuovi soggetti, (ienova, Ecig. lgÍrfu,;
CasrrcNoNr (a cura di), I diritti degli animali, Bologna, il Mulino, 1985; SÀÉBa, Liberazione ar:r3g6q;.i
Milano, Mondadori, 1991 (oggi: Milano, 11 Saggiatore, 2003); Rrc,u.r, I diritti degli animali,llilmE
Garzanti ,  1990.

2 Cfr. Gnrrrl'r, Menti animali, Torino, Bollati Boringhíeri, 1999; Vanonrrcana, Altre l1t***
Bologna, il Mulino, 2000; crrraerrr, La mente silenziosa, Romà, Editori Riuniti, 2002.3 Cfr. Fou'rs-Turn lvlrlrx, La scuola delle scimmie, Come ho insegnato a parlare a l{'ir&+s.*,
Milano, Oscar Mondadori. 2000.

a Cfr. Moussa,nrr Massolt-McClnrnv, Quando gli elefanti piangono, Sentimenti ed emozioni *,&a
vita degli animali, Milano, Ilaldini & Castoldi, 1996.

s L'istanza per l'ottenimento del permesso di visita è stata proposta dal cane a mezzo .*
moglie del detenuto, per intr3rposta persona, intermediario con funzioi ài rappresentanza giuridio -ng
suoi interessi, secondo le medesime modalità previste per la richiesta pto-ó.ru arf rJ"""'t". 
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Animali e relazioni famigliari YI, 3

animali di affezione e che attualmente sta sutbendo una crudeltà psicologica,
con gravi ripercussioni fisiche > 6.

Non possiamo quindi negare che alcuni animali inseriti nel quadro di
una concezione qurllitativa della vita citta,Cina (in cui molto si discute di
benessere e tempo libero), curati, vezze2ggiati, dotati di nome proprio,
hanno assunto un ruolo nuovo e sono stati caricati di intense valenze
relazionali 7, diventando fraterni interlocut.ori dell'uomo 8.

Siamo di fronte ad una precisa categoria di animali, frequentemente
definil:i dal vocabolo inglese d'uso comune pets, itahantzzato con le locu-
zioni "animali da compagnia" o "animali dii affezione" e. Noi assumeremo
quest'ultima locuzione, più adeguata per esprimere il senso della relazione
ehe si stabilisce tra il padrone ed il suo animale, non circoscritta all'ele-
nnento fattuale della compagnia (ogni animale domestico, a suo modo,
-tiene compagnia") ma riferito primariamente alla componente dell'affet-
tività. < Chiunque abbia "vissuto" assieme a uno o più animali, sa benissimo
quale serietà e profondità possano raggiungere i sentimenti nei confronti
degli ;lnimali > 10.

C:i concentrererno quindi sullo specifico riferimento a questa categoria

{privil.egiata) di ani.mali che vengono stabilmente assunti in contesti fami-
giiari ove divengono centri rcIaziotali ed affettivi, in un rapporto di
reciproco dare/avere con i loro padroni.

Lra nozione ed il ruolo dell'animale di affezione hanno trovato referente
l,egislativo, irì Italia, con ia l. n.281.11991 1r con cui:

< .Lo Stato promllove e disciplina la tutela degli animali di affezione, condanna
gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono, al flne

6 Trib. Varese, 11,.1,.1996, in Cass. pen.,L996,2,764-761.
7 Sul sito del Ministero della Salute (www.saiute.gov.it), nella sezione rubricata Benessere degli

ezimali,silegge: " il 
progressivo miglioramento della quatta di vita, specie nelle società complesse come

quelle dei Paesi industriali,zzati,ha accentuato sempre più la tendenza a considerare gli animali non solo
sme fonte di servizí e di nutrimento, ma come compagni della propria esistenza degni di ricevere amore
€ rispetto >.

8 Cfr. Tor.rurrr, Da "lubrificante sociale" a "operatore totemico": il pet nella societò occidentale, in
àr.Vv., Bioetica e professione medico veterinaria, Cesena, Macro, 1999, 143-1-51.

s In realtà non si rawisa una unilormità linguistica n.eppure a livello legislativo, dato che, mentre
'*.Ln.281,lL991,utiIizza, giit dal titolo, la locuzione "animale d'affezione", le leggi regionali fanno invece
*so della locuzione "animale da compagnia".

r0 Dr Brvpoprrr, Teologia degli animali, Brescia, Morcelliana, 2007 , 15.
tr L. t4 agosto 1991 n. 281 (Legge quadro in materia di animali dí affezione e prevenzione del

r*tlagfumo), ìn G,U. 30 agosto 199L,n.203, come modificata dall'art. 51, d.lgs. 24 giugno 1998,n.213
toÙkposízioni per l'introduzíone dell'EURO nell'ordinamento nazionale, a norma. dell'articolo I, comma
Ldella L. 17 dicembre 1997, n.433),ín G.U.8luglio 1998, n. 157, suppl. ord.
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\II 3 Animali tta/di affezione

di favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la sai,:a
pubblica e l'ambiente >.

In essa il legislatore si riferisce a << cani, gatti o qualsiasi altro anil;:.,:
custodito nella proprra abitazione > (a.rt. 5). Come si evince dil tale dei;.
z:ione, il venire "custodito" nell'abritazione, ossia la coincide.nza del}'a:-
triente di vita, costituisce elemento determinante per I'apparteneúzz I
cluesta. categoria.

Il legislatore, perl.anto, ha circoscritto la definizione con ufla prir-:;
sct:lta locatriva (l'animale deve coabitare con il padrone) e, nerl contenj:.:..
l'ha invece lasciata aperta quanto allla specie (qualsiasi animale - ::,
as lratto - può essere ritenuto d'affezione, se coabita con il suo padrc:-. ,
Ciò potrebbe indurci a ritenere che la nozione di animale di affezjr,rj*
coincida con quella di animale domestico, salvo il fatto che -- come Srr,r-,
si percepisce - il mutamento dei costumi sociali ha determinato la cc,s:l:
tazione, oggi, tra uomini e anirnali che non appartengono alla cates,:::,,i
degli animali domestici (es. serpenl.i),

In realtà I'assolutizzazione del presupposto della coabitazione ;.pr,
appare condivisibile, dato che la dlefinizione di animale di affe.zione non :ì:3.::
che es;sere di carattere relazionali:-affettivo. Nell'ipotesi ilell'anima]. .:,
af1'.ezictne, infatti, il rapporto che r;i instaura con il padronLe deve e:i:c:r
determinato da motivi di compagnia, affetto, compartecipazlo:ne 12, Da ;*;,
ncn si può quindi derivare che la coabitazione debba costituire urì prirr;l'
pcsto indispensabile. l-a nozione di "animale domestico" e quella di "---
rnrrle <li affezione" no,n sono assiniilabili, e neppure si può ritenere c,j:-
st'ultirna categoria una specie dejl genere animale domestico (,c vicetc:i-!,,

Possiamo invece ritenere che, pen addivenire ad una inrlividuax;.:e*r,
degli animali di affezi,one, ei si debba confrontare con due-:rerquisiti. i',:*;
eLclidentale, I'altro necessario.

Accidentale è - per I'appurrto -- la collocazione dell'animale ai;;-
ter:no r1ella casa del padrone (o nelle sue immediate pertinen:ze), vale a.J:::,
illequisito della coabi'tazione. Cani e gatti, tendenzíalmente, coabitano i,,:s,
i loro padroni, e quindi possono essere ad un tempo sia anirnsli domi::j:r
ehe d''affezione, ma non pare ragionevole - ad esempio - escludere ,:,a
rrovero degli animali di affezione.il cavallo, per quanto alloggi nella staii,;a
un maneggio. Altrimenti il cavallo potrebbe ritenersi animale di affez:r:::,
so..o per 1'allevatore la cui abitaziorLe magari è posta proprio 6ll2sgsntg ri,,.rî

12 In questo senso, cfr. Casrlcuoru, La morte dell'animale d'affeziole, in CBrvr:orq-Znrz::::i*:
di), Il danno esi,stenziale, Milano, Giuffrè, 2000,267.
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Animali e relazioni fannigliari vr, 3

$alla, ma per il quale - al contrario - detto animale costituisce strumento
di lavoro piuttosto che centro di imputazione di sentimenti. Necessario a tal
*le, infatti, è il collelgamento affettivo e corrLpartecipativo. A ben vedere, si
dovrebbe quindi ritenere che la coabitazione: sia soltanto un indizio (seppur
rfevante, e presente nenla maggior parte dei casi) di questo collegamento
affettivo e compartecipzrtivo 13.

D'altronde ciò non impedisce di procerlere ad una denotazione della
bcuzione "animale cli affezione" (denotazione che, necessariamente, risulta
vincolata ad un certo contesto socio-culturale e periodo storico), indivi-
duando quali animali rientrino nell'area di significato di tale locuzione e
quali irrvece ne restino esclusi.

Tajle opera può essere svolta su due fronti:
r tramite I'individuazione di caratterisrtiche rilevanti possedute dal-

I'animarle (essenziahnente la presenza di caratteristiche morfologiche di
idoneità a stabil.ire un rapporto con I'uomo);

o tramite il ricotroscimento della sua destinazione nel costume sociale.
Sotto questo profilo, in particolare, da un'osservazione del fenomeno

emergono aicuni tratti sralienti, che possono venire assunti come addendi,
per lo più congiunta.merrte necessari, per attribuire la qualiflca di "animale
,li affez:ione":

- la frequentazirlne con il padrone;
- la cura;"
- l'attribuzione di un nome 1a;
- la non-edibilità;
- (talvolta anche) la sepoltura 1s.
In,genere, si trafi.a di mammiferi compatibili con l'ambiente casalingo 16

13 KLa distanza fisica è compatibile con il distacco e.motivo [.,.] Gli animaii ospiti delle nostre
'="e acquisiscono così uno statur; di maggiore rilievoo (Tnar-ol, lJonzini e bestie, Milano, Feltrinelli,
i998, s9).

1a ifessoxe, -4spetti psicologicí nel legame affettivo tra Sili esseri umani e gli animalí da compagnia,
in Cot"mxro Btoetlco prn la'y'erenntanra, l cani pericolosi come problema bioetico,-forino,B.fr4.S-., àOOO,
3ó: < le persone desiderano assegnare un nome proprio anche agli animali [...] che sono per loro
importanti: facendo così, irrfatti, ne riconoscono f individualità e ne fanno òggetto di traitamenti
:peciali >.

. 
1s llsistono cimiteri per animali d'affezione che rispecchiano i cimiteri degli uomini, utilizzando

- in buona sostanza - i medesimi sirnboli.
16 r\nche se << accantc' ai ben noti animali da "accarcz:,zate", si sta accrescendo e sviluppando un

r-ariegato e diffuso zoo domr:stico che tendé ad allargarsi sennpre più, malgrado le norme, nazionali ed
internazionali, che tendono a. limitare il traffico transnazionaleài animatl 

" 
iu p."r".rr" di specie ritenute

pericolose nelle abitazioni " (Trrar-or, Uomini e bestie. cit.. S'7t.
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vI, :l Animcrlí da:/di affe zione

e la relazione si fonda sulla possibilità di stabilire un co:ntatto tattile ::':

I'animale (di frequente si ragiona infatti di animali "ac}a'.re'Zzati") t:.

lLa nozione di ,'cura", perah.ro, non si circoscrive all'ar;senza di :r--

meni di rnaltrattamrlnto, bensì compl:ende - nelle varie ipotesi - acq'*:";''

di cibi specifici, tolettatura, spazir,olututa, controlli veterinari, regalie' '-:' -

gliarnenio con articoli similari a quelli in uso per gli uornirLi, possibi!::' ::

dorrnire sul letto dr:l padrone o in prossimità.
A ciò si addizio,nano prassi comportamentali dei padroni, quali F;:-r':

aípt:oprr pel,s, cons€)rvalne le fotografle nel portafogli o esporle in cate '-: r.;

posto di lavoro, celebrare le ricorrenze, etc' 18.
- 

< Il pet ideale è un cucciolo eterno > 1e. Si tratta di < un lappolirì :r,: .:

caratterizzato, insir:me, dall'evi,Cenrte diseguaghanza e daL un'altri:-'r::':
notevole intimità >> 20. L'anim,ale di affezione ha necessitàL dell'uoi::: :'*

dipende, il che stimola un'assunzione di responsabilità nei suoi confr'..:::- È

propone quindi, quale etica appropriata agli animali di affezione. :':'l:;;-:

àella cura'- << questo significa Í€:spro11s3$ilità diretta, coinvolg'ente' per>' :ii:

i'animale diviene veramente un intr+.rlocutore, una sorta di alter es,
Ciò può portare, talvolta, a r;onsiderare tl pet come u.n 'r< accresr-::::: ;

sirribolicò clella personalità del padrone>>, in quei casi.in cui 1':;::*ix;'
d'affezione << viene a condurre r3sa.ltamente il suo stesso stile di \:::: |*l
esempio indossare abiti di un cet'to tipo confezionati su ordinazioll. !'! ;!i'ìl'Í.ri

il pelo tinto di un certo colore) >> 2'?-, <<Íl pet è spesso oggetto di ::::i'-r:*".'
ma,rfizzazione che proietta su di ess,o gusti, esigenze ed interessi cÌej ';:';l:':li
padrone
pelché gli esseri utmani usano la presenza animale anche per ail:::;'a::
valori simbolici > 24.

Sul piano generale, tale fenomeno socio-culturale, ha una dirui::.:,':e:'
ed una portata tali da non essere privo di conseguenze sullo 51'jlg1;rr i.*::è*-

17 Salvo casi lirnite,, quale la c,d. "ecosfera", acquario costituito da un ecosisten:: ..1 a.1.:i"sjiffi;

sigillato in una sfera di vertro che, quale unìco apporto dall'esterno, recepisce la luce l;i:. : ;: ----r: ,'r?:

cit.,56'1. A nostro avviso, tuttavia, in taie ipol.esi rron ci si può ritenere in preserula di anir'r:., :: .:jî.:;$saù

esse,ndo carente il presupposto di una pred.isposizione alla relazionalità da parte della 
-.:.' , '

18 TassoNe , Aspetti psicologici nel legome offettivo tra gli esseri umani e gli Ltnittuz,ì :..i r: i{1:iirl#"'

c i t . ,  37  ss .
1e Tmalor, Uomini e bestie, c|t,,5'2.
20 TTBALDT, op.  c i t . ,51.
21 Intervento di Luisella Battaglia in De l3eNeorrry Teologia degli anima'tí, c\r.. ):.
22 TassoNe, é spetti psicologici nel leg,zme a.ffettivo tra gli esseri umani e gli nnitn,;.. :- , - il1q8,

cit., 40.
23 ToNurn, Da "lubrificante sociale" a "operatore totemico": il pet nella societ!1 ..- .-' -.. 3i-,

146-147 .
2a Trealor, Uomini e bestie, cit.,56.
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specie animali implicate 2s. e presenta una dup.ticità finalistica: come l'uomo

- nelf inte razione cotL l'animale di affezione - può determinare a bene-

f,cio di quest'ultimo un miglioramento delle sue condizioni e della qualità di

'ita (cfr. dibattito sui d,iritt.i degli animali e sul welfare), così può a sua volta

trarre dall'animale un utile psicoflsico (cfr. pet therapy) 26'

A detta categoria di animali vengono estese anche prassi proprie degli

uomini (quale, uà 
"t., 

il risieclere in civili abi.faziom, il poter accedere ad

esercizi p,obUti"i o aper:ti at pubblico quali bar, ristoranti, alberghi, pensioni,

agriturisni), e ciò è res,l manifesto dall'ap,plicazione per anaiogia del

linguaggrio consuetudinariamente adoperato per gli umani. È nota la figura

prJf"rii.,t ule del dog:-sitter (locuzione chiaramente modellata s't baby-

,tttrr1, gli esemplari orfani di padrone vengono talvolta fatti oggetto di c'd'
-adoziórLe". A dimosLrazione del fatto che l.'animale d'affezione diviene

sempre più compartecipe delle abitudini di vita del suo padrone,le persone

,,egétariane o vegane possono nutrire secondo le stesse regole i loro animali

d'affezione, dato che si trovano in vendita, anche per gli animali, prodotti

per questo tipo di àlitnentazione 27.
' 

La c,onvivenza trzL padroni e animali di affezione, infatti, rappresenta

oramai una prassi socio-culturale (che manifesta i primi sintomi di ricezione

giurisplrdeizrale) conseguente all'evoluzione delle cognizioni etologiche

Ihe oggi ci portano a considerare l'animalr: (nelle specie più prossime

ail,uoàir: mammiferi e primati) dotato di caratteristiche senzienti affini a

quelle d.ell'esse?e umano, e, con probabilità, dotato di facoltà mentali e

affettive di rilievo.
L'importanza de) ruolo relazionale, psicologico e simbolico di una

presenza non-umana alf interno della famiglia è dimostrata altresì dal fatto

.h" tulotu si ricorre a,Cdirittura a surrogati di animali. Si abbia riguardo, ad

es., a Bit-Blf, il cucciolo Gig, macchina interattiva che richiede cule affini a

quelle di un animale in carne ed ossa, che prevede procedure di addestra-

mento e il perseguimento, di fini - quantificati da un punteggio - di salute

e felicitii 28' o si ramroenli il Tamagotchi,l'animale elettronico, oggetto da

accudire con costanza, poiché in caso di trascuratezza da parte del suo

Animali e relazíoni famígliari vI, 3

zs TìsAror, op. cit.,52-:53.. < Questa tendenza attuale sta stravolgendo non solo l'aspetto di molti

felini, ma anche quèlo di nurnerose altre razze allevate [...] ecco, allora, cacciatori da salotto, guardiani

in poltrona, pastori in giardirro e cotridori da moquette >.- 
26 T'BArDr, op.cit . ,53:<Mentrealcuniespert isidedicano alwelfare,aibenesseredeglianimali ,

alcuni anirnali sono dediti al benessere degli uomini >.
27 Cfr., ad es., www.arni.aminews'net.
28 T'BALDI, op. cit.,49 ss.
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padrone può morire (commercializzato in Gi

àittotiottà nel mondo, specialmente tra gli a<

vr, 3 Animali d.a/d'i affezione

nel 1996, ebbe
nti).

D'altronde anche'la nozione socio-giuridi di "famiglia" è

mente mutata, amPliandosi e di non poco risPetto

unico (tradizionale) concetto di famiglia

3. La famiglia quale nucleo relazionale e sed{ degli affetti'

Ilnostroordinamentogiuridicomostraditpnered'accontodella
esplicazione della personaftà individuale.di :iaicleduÎg' 1l 

ql"it^:

e nel formarsi deÍe aggregazioni sociali' Al1{ luce di cjò, la noziw
;r;;dli;;; ha significaíiiatiente "tL":o 

Ia derjotazi""" tt-l"-:1TY

"ggi 
ti"" a più liiritato alla coniugalità.matrim|tti"l" *"::Îpi.tl*

ulà serie ài tipotogie famigliari assai di .e e, aftzi,

enumerabili e ólassiicabili, il punto che talvo[ta parrebbe più

p"if 
"* 

af " f amiglie " (al píuralè) .anzic'l.té ^di . 
"f 

fmiglia' - 
(:] 

:tlt:tT*
f, orOi"u*"n'to giuriúico italiano, infatti, fltre alla famig.lia

fondata sul matrimJnio (religioso o civile), fQrmata dai coniugi ed

tualmente dai loro frgli legittimi, che comunque costituisce a tutt''

modello primario e co-stituzionale di qualsiasi rfelazione f?iigJii.t":1

pi" 
"".ftà 

b famigtia adottiva, costituita ai serlsi e pel gfi 
:f.fef^1.3}

\S+ttggZ zs,la famiglia separata o divorziata, {requentemente 
mo

tale, in quantó forinata 
-du 

utt ex-coniuge e flgli cortviventi, la

ricoirnposlta, formata da individui risposati 9 dai figli avuti nel e

preceàenti relazíoni o matrimoni 30, la convi'tienza ry'ye 
ulor!',.(Y!

ricornposta, formata da indiviclul nsposatl : oal rgu avu

preceàenti relazíoni o matrimoni 30, la convi'tienza ry'ye ulor!1.(ry

i'uso linguistico privilegiato dalla Corte costi{uzionale) o famiglia úi "
(secondJ il lessùo comune), formata da.in{ividui dj sesso diversc
òarattere di convivenza stabile ma senza vinc$lo matrimoniale'

Pertanto, anche in senso prettamente giufidico, il vocabolo

dotato di una denotazione tale da poter assilmilare figure pari

quale, per l,appunto, quella del convivente tlore uxorio 3r. Si tratta
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di modiflcazione del concetto tradizionare di "famiglia', in cui si
ro anche la molt.iplicazioîe delle flgure genitoriali e della rete
, al purito che, secondo alcuni autori, ne consegue la necessità di
ralità di "statuti famigliari" >> :2.

lue' pur con le <fovute cautele, si può rilevare la tendenza a
I'elemento sostanziale del concetto di "famiglia,, nelle relazioni
, riducendo il rigore dei vincoli formali. così siintroduce I'animale

come una tessera del mosaico: anche lui compagno di vita.

)sso queqto progressivo mutamento delle nozioni di ,,animale,' e
ia",.che non può rlarsi per concluso trattandosi di processi ancóra

possiamo però rilevare come un'istantanea della situazione attuale
nga l"'animale d'arîezione" quale ideale punto di compatibilità tra
e famiglia, in quanto essere vivente (non umano) appàrtenente ad

famigliare, per duplice ragione di appartenenza:
ppertenenzo. fi.sica determinata dalla concreta presenza ed interazio-'animale d'affezione, per lo più all'interno den'ambiente casalingo,

stesso partecipa delle abiitudini e degli stili di vita dei membri della

enza affettiva determinata dal

proposito piace rammentare due incisi, estratti da una recente
:ione, in cui si afferma che << è necessario estendere la concezione
imo"; il mio "prossimo" è tutto il creato ed è sempre più mio
quanto più aumentano due elementi: la sensibilità, nei suoi vari
alla conqapevolezza, e la dipendenza da me >, 33; << l,animale che
e che mi guarda, l'anirqale con cui io parlo e che a suo modo mi

nella maniera più completa parte del mio prossimo [...] quante volte
ra iderrtità è rafîor:zata, $ostenuta, dilatata dal rÀpporto con un
! >> 34.

nto che si instaura.
sentimento di (reciproco)

rre por non sottovalutare il ruolo che possono svolgere, nella
gli animali inseriti in programmi di pet therapy, o - pit géneral-- il ruolo salutistico e di sostegno al quoiiiiurro .h" porrono

r locuzione è di QassaNo, Man uare der-nuovó diritto di farnigria,hacerza, La Tribuna ,2n3, 44.e Beneorrn, Teologia degti animall, cit., !9.
e Bereormr, op,. cit,,2l.
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vI, 3 Animali da/dí affez

D'altronde, è appena il caso di rilevare c me I'appartenenza
male d'affezione al nucleo famigliare non risul
partenenza dei membri umani, bensì integrativ

a escludente rispettc

L'animale d'affezione non è significativo $oltanto nella misura in
fornisce al padrone un'utilità, ma assume una fleculiare valenza relazis
ed affettiva, ponendosi come agente dinamico] interlocutore attivo e E
partecipe (così I'animale, in quanto dotato di p{opria sensibilità psico-&
è capace di awertire la sofferenza causata da11]abbandono). La conviw
con il proprio animale di affezione può dare al padrone una sensaei
rassicurante, di piacevole benessere per l'accogflienza che gli viene risen
al rientro nell'abitazione, per il ruolo rilassant{ e decongestionante deg
catezzate la bestiola, del relazionarsi con lei, ddl condividere alcune atti

rivestire gli animali di affezione. Per i padrorii disabili, essi agevolare
sviluppo di una maggiore autonomia, del confrollo dell'emotività, delli
serimento sociale; sulle coppie hanno effetto stabilizzante e riducong
conflittualità 3s. A questo riguardo pare un luolo comune da sfatare qx
secondo cui la presenza del cucciolo verrebbe progettata o percepita *
coppia quale alternativa alla maternità, in q$anto le indagini statisti
< rivelano come I'utilizzo suffogatorio o vicarfante del pet sia da comi
rarsi una piccolissima realtà >> s6.

. Come a dire che I'
d'affezione costituisce un "valore aggiunto". gli non rappresenta g*f,
membro atipico della famiglia, poiché la consu tudine (la prassi soci
ha ofamai tipizzal.o za.
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